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LABORATORIO DI IDEE, PROGETTI, ATTIVITA AL FEMMINILE




BASTA VIOLENZA, BASTA IGNORANZA, BASTA CRUDELTA’ !

Tutti i giorni, a tutte le ore del giorno, donne di tutte il mondo vengono uccise, violentate, derise, perseguitate da uomini che ancora oggi, nel 2014, non hanno capito che l’ideologia della parità, della condivisione, dello scambio reciproco, del rispetto, della crescita collettiva in una “società moderna” vanno applicate e verificate e per farlo non servono parole ma solo e soprattutto fatti.

177 donne uccise nel 2013 solo in Italia e, ad oggi, ne sono già state uccise quasi 80 donne.
Un dato allarmante e incredibile. In così pochi giorni così tante vittime e quasi tutte fra le mura di casa, nel “nido” dove uomini, se così si possono chiamare, che non riuscendo ad accettare l’abbandono, la lontananza, la mancanza di assertività e/o di sottomissione delle loro donne, mogli, compagne che vogliono vivere la loro vita non più come oggetti ma come soggetti attivi e pensanti nella coppia, si vendicano con azioni di mobbing, stalking (anche via internet), violenze fisiche, economiche e psicologiche, fino ad arrivare ad uccidere quella che, secondo loro, è la colpevole delle loro sofferenze/frustrazioni.
E’ importante che lo Stato e le sue istituzioni tengano costantemente sotto controllo questi fenomeni.

Siamo nel 2014 e continua ancora ad essere un tabù spiegare, insegnare, far capire alle persone quanto sia importante la cultura all’amore e al rispetto dell’altro. Chiunque esso sia.

Basta femminicidio. Basta infanticidio. Basta a tutte queste vittime innocenti.

A bimbe di otto anni morte dissanguate in Yemen e nei paesi integralisti per violenze fisiche subite durante la “prima notte di nozze”; a donne e bambini uccisi in maniera cruenta e pazzesca come quella di Motta Visconti; al diritto della pensione all’uomo che due anni fa uccise sua moglie di 42 anni a calci e pugni e ora riceverà la sua pensione di reversibilità per tutta la vita! Assurdità che non possono essere più accettate da una società che deve essere civile nei fatti e non solo nelle parole. Le leggi ormai ci sono e vanno applicate. L’omertà e la paura devono lasciare il posto alla conoscenza ed alla solidarietà.
E’ per questo che il Circolo Culturale Artemisia, nell’anno del suo decennale, chiede alla nuova giunta di Sassuolo, a cominciare dal neo Sindaco Pistoni, più attenzione e partecipazione a tutte le attività, proposte, iniziative, progetti che possano portare, almeno nel nostro Comune, ad una diminuzione degli atti di violenza subiti dalle donne e ad attuare una serie di interventi/incontri per parlare ed analizzare questo fenomeno negativo.
Il Circolo Culturale Artemisia, anche attraverso la collaborazione che tiene con UDI e AIDOS da diversi anni, è e sarà a disposizione del Comune e degli organi competenti per supportare e sostenere ogni genere di attività dedita alla sconfitta e al superamento di questo fenomeno.
Come sempre insieme si può !!!
UDI

L'UDI - Unione Donne in Italia (www.udinazionale.org) - è un’associazione nazionale di promozione politica, sociale e culturale, formata da donne. L’associazione nasce nell'ottobre 1945 (a Modena nell’ottobre 1944) dai Gruppi di difesa della donna con il nome “Unione Donne Italiane”, oggi riconoscibile con il nome “Unione Donne  in Italia” per evidenziare l'attenzione che l’associazione rivolge alle donne che, nate altrove, vivono in Italia.  L’associazione opera per la valorizzazione dei saperi e della storia delle donne e della differenza tra generi e generazioni; per la tutela e l’affermazione della salute, l’integrità, le scelte di autodeterminazione e il diritto di cittadinanza per tutte le donne e per favorirne l’accesso e l’affermazione nei luoghi decisionali,  pubblici e privati. L’impegno dell’UDI è rivolto al raggiungimento dei valori di pace e libertà per tutte e per tutti. 

L’UDI di Modena aderisce all’UDI nazionale ma è un’associazione autonoma dal punto di vista organizzativo, amministrativo e contabile.
Le attività
L'UDI - Unione Donne in Italia si propone di contribuire al processo di costruzione dell’identità, libertà, forza e autorevolezza della donna nel mondo di oggi, attraverso attività di: 

a.
promozione del patrimonio documentale storico/culturale/sociale dell'Archivio dell'UDI;  

b. trasmissione della memoria storica delle donne, con particolare attenzione alle giovani generazioni; c. 
valorizzazione e divulgazione di pensieri, saperi e opere di donne, nei vari campi di interesse (storia, filosofia, politica, economia, diritto, psicologia, arte, ecc.); 

d. 
promozione e tutela, attraverso iniziative divulgative, studi e progetti culturali, dei diritti delle donne native e migranti (diritto alla salute, alla sessualità, alla scelta libera e responsabile della maternità e all’autodeterminazione, di cittadinanza e di partecipazione della donna alla vita pubblica e nelle istituzioni) e dell'attività di consulenza e di sostegno per il loro esercizio e per il superamento degli ostacoli culturali, sociali e legislativi che ancora impediscono l’affermazione delle creatività, le capacità e i saperi delle donne nella società;  

e. 
promozione di studi, ricerche e approfondimento delle tematiche sociali-giuridiche-psicologiche-culturali che sottendono la violenza alla donna nella nostra società e tra le mura domestiche; 

f. 
promozione della comunicazione e del consolidamento dei rapporti con le donne di tutti gli altri paesi, le loro organizzazioni e i loro movimenti, per conoscersi e riconoscersi, scambiarsi esperienze e darsi reciproca forza ed autorità nell'affermazione dei diritti delle donne;
g. promozione dell’affermazione del valore prioritario della riproduzione e del lavoro di cura nell'adozione delle scelte economiche e organizzative della società e delle istituzioni;
h. 
promozione di una cultura di pace; ricerca e valorizzazione di percorsi e concezioni che pratichino i metodi di mediazione e risoluzione non violenta dei conflitti.

AIDOS
Il cammino di AIDOS (Associazione italiana donne per lo sviluppo) è iniziato nel 1981, con la fondazione di un’associazione di donne e allo stesso tempo organizzazione non governativa di cooperazione, riconosciuta nel 1992 dal Ministero degli Affari Esteri come ente idoneo a gestire fondi pubblici per la realizzazione di progetti di cooperazione allo sviluppo.

Fin dalla sua fondazione, AIDOS lavora - nei paesi in via di sviluppo, in Italia e nelle sedi internazionali - per costruire, promuovere e difendere i diritti, la dignità e la libertà di scelta di tutte le donne.

Di progetto in progetto e di campagna in campagna, AIDOS lavora in partenariato con organizzazioni e istituzioni locali, per fornire strumenti alle donne e alle loro organizzazioni, soprattutto nei settori in cui l'esperienza del movimento femminile in Italia ha dato i frutti più significativi. L'approccio di AIDOS nasce quindi dal dialogo ininterrotto e paritario con le organizzazioni femminili e non governative di tutto il mondo e dalle radici nel movimento femminista italiano.

Diritti umani delle donne dei paesi in via di sviluppo
Progetti finalizzati all'eliminazione della violenza di genere e alla promozione dell'abbandono delle mutilazioni dei genitali femminili, oltre alla creazione di centri di documentazione e informazione e di corsi di formazione sulle tematiche di genere. 

Salute e diritti sessuali e riproduttivi

Centri per la salute delle donne e la promozione di campagne di informazione per prevenire il contagio da malattie a trasmissione sessuale e gravidanze indesiderate. 

Empowerment economico

Centri di servizi per l'imprenditoria femminile e di sportelli informativi sulle possibilità d'impiego per sostenere la creazione di micro e piccole imprese gestite da donne singole, gruppi di donne e cooperative.

Diritto allo studio delle bambine e delle ragazze

Istituzione e raccolta di fondi per assicurare l'accesso all'istruzione dove questa è negata o resa difficile da discriminazioni di vario tipo.
Sassuolo, 2 luglio 2014
www.circoloculturaleartemisia.it
circoloartemisia@libero.it
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